
SERIE A 
CALCIO 

Genova, piazza 
De Ferrarti 

tifosi rossoblu 

l'ingrasso in 
Coppa Uefa. A 

destra. Il 
tecnico Bagnoli 

portato in 
trionfo dal 

giocatori del 
Genoa dopo la 

vittoria sulla 
Juventus 

Non faticano troppo i rossoblu ad aver ragione di una squadra allo sbando 
Dopo 19 minuti esce Baggio stirato e arriva là prima rete di Branco 
Nessuna reazione, e non serve la predica di Montezemolo nell'intervallo 
I campioni più titolati d'Italia lasciano le Coppe d'Europa dopo 28 anni 

GENOA-JUVENTUS 
1 BRAGLIA 
2TORRENTE 
SBRANCO 
4ERANIO 
5CARICOLA 
6 SIGNORINI 
7RUOTOLO 
8BORTOLAZZI 
8AGUILERA 

10SKUHRAVY 
11 ONORATI 

65 
65 

7 
65 

6 
65 
6 5 

6 
7 

6.5 
6 

12PIOTTI 
«COLLOCATI 
14FERRONI 
15RORIN 
16 PACIONE 

2-0 
MARCATORI: 20' 
49' Skhuravy 

Branco, 

ARBITRO. Luci 6 5 

NOTE: angoli 4 a 2 per il Ge
noa Ammoniti Alessio, Na
poli. Ruotolo, Branco e Ga
lla. Giornata serena -campi 
In ottime condizioni. Incas
so 1 miliardo 385 milioni 
643mlla lire pr un totale di 
39102 spettatori -di cui 
14 500 abbonati. 

1 TACCONI 5 5 
2LUPPI 
3 NAPOLI 
4 GALI A 
5JULIOCESAR 
6 DE AGOSTINI 
7HAESSLER 

CASIRAGHI 49 
8 MAROCCHI 
9SCHILLACI 

10 BAGGIO 
DI CANIO 20' 

11 ALESSIO 

5 
5 5 

5 
6 

65 
55 

' 5 
6.5 
55 
sv 
5 
6 

12BONAIUTI 
13 BONETTI 
14 DE MARCHI 

Schiaffi alla Signora 
Bianconeri in fuga, Mailredi sceglie il silenzio-stampa 

Tacconi difende il mister 
«Non solo sue le colpe» 

•maio COSTA 
mm COKNK Benedetto sia 11 
silenzi 3 stampa nel giorno che 
sancì** la clamorosa esclu
sione della Juventus dalle Cop
pa europee. Benedetto sia il si
lenzio stampa che permette a 
Maifredl di glissare sul suo falli
mento e a Roberto Bangio di 
salire sul pullman con allocchi 
lucidi a meditare sullo stira
mento alla coscia destra che 
gli tara saltare la partita in az
zurro con la Norvegia. Evitare I 
giornalisti, alla Juventus, e d(-
vetantt una mode, madopola 
aconfita con il Genoa U collo
quio suebbe cosi mesto che 
forse < davvero meglio stare 
zitti 11 divieto di espatrio di 
Baggio è comunque meno do
loroso di quello della vecchia 
Signora, che stara a guardare 
le altre per un anno, in Illustre 
compagnia di Milan e Napoli, 
ma non e fatto che possa alle
viare il dolore di Chiusano, il 
presidente che in tribuna 
stampa, subito dopo la conclu
sione della partita, ha scritto 
una spisele di testamento della 
Juventus edizione 1990/91. 
•Adesso ricominciamo da ca
pa Devo lare i complimenti al 
Genoa, la sua vittoria non la 

una grinza. Slamo fuori dal
l'Europa per colpa nostra, 
dobbiamo prenderne alilo. 
Non attacchiamoci alla sfortu
na, né agli Infortuni Se Bagtfo 
tosse rimasto in campo, credo 
proprio che contro questo Ca
noa non sarebbe cambiato a» 
solutamente niente». 

Il delegato di turno allo in
tervista 6 Stefano Tacconi, il 
capitano che. con le sue cll-
chiarasjoni anticonformista, 
ha da sempmrapprestntato la 
mina vagante cello spoglialo lo 
Juventino. Ora che il campio
nato è Unito. Tacconi può par
lare a maggior ragione senza 
peli sulla lingua. E lo fa, lan
ciando siluri a destra e a sini
stra. «La sconfitta di oggi -
esordisce - e un po' la sintesi 
di tutto il nostro campanaio: 
siamo entrati per vincere, ma 
strada facendo ci siamo resi 
conto di non avere le capacita 
per farlo. E un ritornello che si 
è ripetuto «passo». E successo 
per sfortuna? Gli chiede pieto
samente qualcuno. Tacconi ri
sponde con la pio severa delle 
autocritiche «E successo per
che eravamo Inferiori agli sl

itti» Cercano di lanciargli altri 
iiaivagente ma il portiere della 
Juventus li rifiuta tutti. «L'Infor
tunio di Baggio? No, non ag
grappiamoci a questi alibi, sa
rebbe troppo facile. La verità è 
che gli altri sono stati più bra
vi». Tacconi, comunque, ri
prende subito il suo buon 
umore come è sua consuetudi
ne «In fondo sono contento di 
restare fuori dall'Europa -

, spiega-in questo modo ci po> 
' Iremo dedicare solo al cam-
* pionato». 

Poi è uno scoppiettare di 
battute che non risparmiano 
nessuno. «Montezemolo e ve
nuto negli spogliatoi durante 
I intervallo per incitarci a cer
care di pareggiare, almeno, 
questa partita. Ha detto -rivela 
- che la Juventus non poteva 
permettersi di restare fuori dal
l'Europa. Le ultime parole fa
mose: siamo entrati in campo 
concentratissimi e dopo nean
che un minuto Skuhravy ha tat
to Il gol del 2-0». Maifredi sa
rebbe un bersaglio troppo faci
le ma Tacconi gli concede l'o
nore delle armi: «Ha sbagliato 
come tutti gli altri, se il campio
nato è stato un fallimento la 
colpa non e solo dell'allenato
re». 

Microfilm 

11' Occasione da gol per II Genoa Ruotalo scambia con Agallerà 
e tira: il pallone colpisce l'esterno destro della rete 
18' Tiro di Onorati: Tacconi para con abilita. 
18* Ba8glost infortuna eolene sostituito da DiCanio. 
20' ilGenoapassa in vantaggio Punizione di Branco e il pallone 
si infila nell'angolo sinistro detta porta dì Tacconi. 
28' Tiro di Di Canio fuori di un metro. 
28' Colpo di testa di Alessio. Broglia panteon sicurezza. 
80' DeAgoslini obbliga Broglia a una deviazione in corner. 
31' Onorati tiro da fuori area e Aguilera, con una deviazione di 
testa, obbtigaTocconi ad una difficile parata. 
43' Punizione dlHaessIercheva di poco sopra la traversa. 
46* Secondo gol del Genoa Agutlera seroe Ennio che a sua volta 
smarca Skhuravy: rapido tocco di quest'ultimo e Tacconi è battu
to 
47* Casiraghi sostiniisceHaessIer 
62' Dopo una rapida discesa Aguilera, solo davanti a Tacconi, ti-
ra fuori apposizione assai favorevole. 

' DAL NQ8THO INVIATO 
MMOCICCAMULU 

• I GENOVA Un finale lo ca
duta Ubera, come tutto 11 cam
pionato della Juventus Un fi-
naie mortificante, mediocre, 
senza il minimo tentativo di ri
scatto. In più, come un pugno 
nello stomaco (ma non certo 
inaspettato), l'esclusione dal
l'Europa per il prossimo anno. 
Basta coni viaggi: dopo 28 an
ni di Coppe alla Juventus viene 
tolto 11 passaporto. Niente da 
fare. Signora'sari anche di no
bile lignaggio, ma per varcare 
il confine bisogna avere le car
te in regola. Ci riprovi l'anno 
prossimo, magari I doganieri 
dell'Uefa chiuderanno un oc

chio, 
Neanche 1 fischi per la com

pagnia cantante bianconera. 
La Genova rossoblu, addobba
ta come un albero di Natale, 
non ha tempo da dedicare ai 
capitomboli della Signora. Ge
nova è in festa, ne ha ben don
de perché, dopo uno splendi
do campionato, il vecchio Gri
fone riesce addirittura a gua
dagnare un posto in paradiso. 
E lo guadagna dando una ro
busta strapazzata ai biancone
ri proprio nell'ultima giornata 
di campionato. Anche i ricchi 
piangono- Napoli e Juventus 
difatti vanno a fondo, Genoa, 

Parma e Torino invece saltano 
sul rapido dell'Uefa 

Il Genoa di mastro Bagnoli 
ha vinto nel suo solito modo 
giocando bene. Senza eccessi
vi svolazzi e con sana praticità, 
il tecnico rossoblu ha mostrato 
in novanta minuti ai dirigenti 
Juventini come si può organiz
zare una squadra con un mini
mo di ambizioni senza svuota
re le cassaforte Sembra facile, 
ma a dirlo adesso è troppo co
modo. 

La partita vive di pochi epi
sodi Il primo, che sintetizza 
un'intera stagione, risale al 19' 
del primo tempo. Eccolo, e fa 
venire malinconia: Baggio ral
lenta. Baggio zoppica, Biigglo 
s'avvicina alla panchina e 
chiede di essere sostituito. In 
quell'attimo c'è tutto il cam
pionato della Juventus, illusio
ni comprese. Via, si cambia, 
entra Oi Canio. Ebbene, tempo 
un minuto e la Juventus lubi-, 
sce il primo ko.U pugno, me- " 
gito una -fiondata, viene sca
gliato da Branco con una puni
zione da fuori area. Un gran ti
ro, di precisione «chirurgica», 
rispetto al quale 11 povero Tac
coni risponde come la con
traerea di Bagdad: cioè incas
sando. 

Addio Juve. In un attimo 
s'affloscia. Questa volta, tra 
l'altro, non le si può nemmeno 
imputare di fare la farfallone 
con le sue teorie d'avanspetta
colo. Niente zona, oggi si mar
ca a uomo, proprio come a 
Napoli. Galla segue Aguilera, il 
poderoso Julio Cesar si Incolla 

a quell'armadio di Skhuravy A 
centrocampo e in attacco, il 
solito caravanserraglio Haes-
sler saltabecca qua e 14, Ma-
rocchi si sfianca per tutti, Ales-

. sto sgroppa sulla destra, men
tre Baggio e Scrollaci dovreb
bero colpire in prima linea 
Questo in teoria in pratica 
ognuno va per conto suo Non 
e è gioco, non c'è un leader, 
forse non c'è più nemmeno la 
voglia di reagire. Solo Schlllaci, 
povera anima, si butta di qua e 
di la come un toro ferito. Pec
cato che si muova proprio co
me un toro cioè a testa bassa, 
senza mai un minimo di lucidi
tà. Lucidità7 Ma come si può 
pretendere che Schlllaci sia lu
cido. È la Juve stessa a non 
avere testa, inutile gettare la 
croce sul solito Schlllaci 

Si va negli spogliatoi In 
quello dei bianconeri, c'è an
che Luca Montezemolo che 
prega i resti della compagnia 
cantante'di salvare armeno la 
faccia con un pareggio. Maifre
di come al solito, ha la faccia 
di un fantasma e non si pre
senta nemmeno in sala stam
pa Si rientra e il Titanic della 
Juventus affonda definitiva
mente A centrocampo Aguile
ra conquista un pallone e ser
ve Eranio che, a sua volta, 
smarca Skhuravy- una rapida 
deviazione e Tacconi è siste
mato. Due a zero, fine della 
trasmissione. Maifredi prova a 
fare entrare Casiraghi al posto 
di Haessler ma sono inutili 
schermaglie. Genova è in festa, 
la Juventus non sa nemmeno 
piangere. 

Granata promossi in Coppa Uefa, tifosi bocciati per l'invasione prima della fine 

Ma ride l'altra metà della Mole 
/ > 

U> spogliatoio 
festeggia 
il sorpasso 
sui cugini 
M TORINO La festa comin
cia. Sorriso, champagne, ma 
anche II mutismo di Mondonl-
co, le evi uniche parole sono il 
congedo da tutti prima di an
darsene Non è la prima volta 
che il tecnico va controcorren
te con atteggiamenti che sono 
l'esatto opposto degli umori 
dello spogliatola Bruno fa in
vece il portavoce della squa
dra. «Siamo arrivati in Europa 
grazie alla nostra forza. Avevo 
paura perché l'Atalanta gioca
va più tranquilla, ma il primo 
tempo è stato tirato, partita ve
ra Quando siamo scesi negli 
spogliatoi e ci hanno informa
to del <loppk» vantaggio del 
Genoa, « llora ci siamo guarda
ti negli axhl e abbiamo tacita
mente deciso di non correre 
più rischi. Telefonerò a Tacco
ni per fargli le condoglianze». 
Anche Marchcgianl, l'eroe del
l'ultima fatica, è raggiante: 
•L'essere davanti alla Juve è 
una gnmde soddisfazione, 
non soltiinto per 11 nome del
l'avversario, ma anche perché 
la nostra etichetta era quella di 
giocatori che hanno accompa
gnato la squadra in B» 

OMDC 

TORINO-ATALANTA 

l^W^&A.*»*! 

1 MARCHEGIANI 7 
aBRUNO 
3POL1CANO 
4 FUSI* 
6 BENEDETTI 
6CRAVERO 
7SORDO 

BAGGIO 47' 
8 ROMANO 
^BRESCIANI 

ANNONI76' 
10M.VAZQUEZ 
11 LENTINI 

6 
6 
6 

8-5 
6 
5 
6 

5-5 
6 

sv 
6 
7 

12 TANCREDI 
18CARILLO 
18 MUSSI 

NOTE: angoli 5-3 psr l'Ata
lanta. Ammoniti Pollcano. 
Bordln, Fual, Paaciullo. 
Spettatori paganti 13.624, 
Incasso lire 369 033 000; ab
bonati 22.072, quota abbo
nati lire 586.210.000. 

1FERRON 
2 CONTRATTO 
3PASCIULLO 
4PORRINI 
5B1GLIARDI 
6PROGNA 
7BONACINA 
8BORDIN 
9EVAIR 

MANIERO 73' 
10N1COLINI 
11 DE PATRE 

POLONI 67' 

7 
6 

6 5 
6 
6 

e? 
6 
e 

65 
I V 

«r? 
6 5 
sv 

12 PINATO 
13 MONTI 
14 CATELLI 

MARCO D I CARLI 

• I TORINO Festa granata 
con Imbecilli GII immancabili 
che hanno un repertorio tal
mente vasto da far invidia al 
più fantasiosi» del registi cine
matografici Il Torino è In Uefa, 
dopo quattro anni, e che fanno 
i prodi suppoirter granata (non 
tutti, per caria)? Invadono il 
campo prima del termine della 
partita, graziosamente coadiu
vati dallo spairuto gruppetto di 
poliziotti e carabinieri che ad
dirittura Il facilitano aprendo le 
porte delle cancellale Risulta
to gli ultimi dieci minuti del 

match, del tutto accademici, si 
giocano con la gente a un cen
timetro dal terreno di gioco, In 
una situazione rischiosissima 
dal punto di vista disciplinare e 
della sicurezza. Ceccarinl 
chiude un occhio e probabil
mente non fari rapporto sul 
fatto increscioso, ma è incredi
bile come ci si possa sempre 
superare nel peggio, senza 
neppure riuscire a realizzare i 
concetti più ovvi! del buon 
senso 

A parte questa parentesi de
menziale, il Toro si guadagna 

la più meritata delle promozio
ni europee e l'Atalanta, quasi a 
voler sottolineare ulteriormen
te il fatto, ha fatto di tutto per 
rendergliela difficile, con un 
primo tempo pieno di insidie e 
di intraprendenza. I granata 
hanno preso sul serio la partita 
anche quando le notizie da 
Genova preannunciavano il 
secondo trionfo, la caduta cioè 
delia Juve e quindi l'avvicinarsi 
ulteriore del traguardo. Punti 
sul vivo dalle veloci lniz.auVe 
del centrocampo bergamasco 
e dai pericolosi spunti di Evair, 
che è andato in due occasioni 
vicinissimo al gol, i padroni di 

casa hanno capito subito che 
l'avversario faceva sul serio 
Hanno raccolto le idee e cer
cato di velocizzare l'azione 
con il solito Lemmi a guidare 
la carica. Il primo serio perico
lo per gli ospiti è stato creato 
da Benedetti su angolo di Vaz-
quez il difensore granata si è 
pero trovato tra 1 piedi la palla 
buona a due passi da Ferron 
ma si è impappinalo L'Atalan
ta non ha fatto una piega e ha 
continuato a tessere trame ve
loci e serrate. Al 29' l'occasio
ne nerazzurra più grossa Evair 
ha controllato bene una palla 
dal limite, l'ha smistata a De 

Patre che ha procurato un 
grosso brivido, a Marchcgianl 
con un tiracelo dal limite sibi
lato a un soffio dal palo. Sem
pre Evair. a due minuti dall'ini
zio, aveva costretto il portiere 
granata a una difficile parata 
su punizione, ma quando la 
palla è finita a Bonaclna a tre 
metti dalla porta, Marchegiani 
non avrebbe potuto fare nulla 
se il piccolo centrocampista 
orobico non avesse fallito una 
facile deviazione di testa, co
me invece è avvenuto Al 90' si 
è accesa una mischia in area 
bergamasca dopo un centro di 
Lemmi e Vazquex è andato vi
cinissimo a cacciare la palla in 

Bagnoli, lo scettico perenne 
non si è montato la testa 
«Una stagione tutta positiva 
La svolta è arrivata dal derby» 

• • GENOVA. Dallo spogliatolo 
del Genoa allenatore e gioca
tori ci mettono un po' aof usci
re. D rituale dei festeggiamenti 
è lungo, e per la prima volta 
dal dopoguerra li Genoa rien
tra In una competizione euro
pea. L'eroe autentico, l'umile 
Osvaldo Bagnoli, non sfugge al 
suo cliché neppure In questa 
circostanza. Si presenta in sala 
stampa con la solita ana da 
scettico perenne cercando di 
rimanere impassibile Ma l'im
presa, stavolta non è facile. «La 
partita di oggi è itala lo spec
chio dell'annata di Juventus e 
Genoa - spiega - una stagione 
negativa per una e positiva per 
l'altra. Anche oggi al Genoa è 
andato davvero tutto tiene». E 
la sua impresa più grande, gli 
chiedono? «Non credo Del re
sto - dice con una battuta - io 
ho sempre preferito giocare 
con il numero 4. e in vecchiaia 
ho potuto schierarmi spesso 
da mediano. Al quarti» posto 
sono abbastanza abbonato, <è 
successo anche con il Genoa e 
io non mi stupisco più di tan
to». E Bagnoli cerca II momen
to della svolta: «È stato sicura
mente il derby - commenta -
In qua! momento ibblamo ca

pito di essere una grande 
squadra e di avere la possibili
tà di competete a livello di tut
te le altre, anche le più forti». 
Un piccolo spunto per la no
stalgia glielo olirono le notizie 
che arrivano da Verona: la 
squadra scaligera ha ottenuto 
la promozione matematica. 
«Per me - dice Bagnoli - è una 
gioia che si aggiunge a un'altra 
gioia». Chiusura scherzosa con 
un riferimento al giocatoli del
la Samp che per festeggiare lo 
scudetto si sono ossigenati i 
capelli. Mister, anche lei si Un
gerà la chioma di bloodo? Ba
gnoli si guarda mtomo e lncro-
eia lo sguardo della moglie. 
•Avrei in mente una battuta, 
ma non posso, c'è qui mia mo
glie ed è meglio evitare» Poco 
lontano 11 presidente Spinelli 
ha appena ripercorso con gli 
occhi lucidi un'annata per lui 
davvero favolosa. «SI. ho pian
to - ammette - e l'ho fatto so
prattutto con Torrente ed Era
nio, i due giocatori che ho visto 
crescere e che rappresentano 
la scalata del Genoa in Italia. 
Oggi abbiamo vinto tutti il 
pubblico, 1 giocatori, la citta, e 
E questo è solo l'inizio». 

ose 

Bresciani 
scocca un tiro 
poco prima di 
Infortunarsi 
ma spala A 
sinistra. 
Emiliano 

porta, ma l'Atalanta se l'è ca
vata con un salvataggio alla di
sperata. I bergamaschi non ne 
volevano sapere di lasciare 
tranquillo il Toro- al 53' Pa
sciuto ha scaraventato sotto la 
traversa di Marchegiani una 
palla raccolta al volo e battuta 
a colpo sicuro, ma il portiere 
granata, forse galvanizzato dal 
recenti elogi di Sivori, aveva 
evidentemente deciso di dimo
strare che sono fondati ed è 
andato a prendere la palla con 
un gran colpo di reni. L'occa
sione più grossa della partita 
l'ha comunque avuta 11 Toro, 
quando nella ripresa Lentini 
ha liberato poco dentro 1 area 

Martin Vazquez con un deli
zioso assist e lo spagnolo ha 
compiuto due passi e sferrato 
un tiro secco che è andato a 
Infrangersi sul palo, a portiere 
battuto A quel punto gli animi 
si sono placati e la parità è fi
nita con l'ultimo tentativo ab
bastanza velleitario di Brescia
ni che, imbeccato da Lentini, 
ha tirato in bocca a Ferron. 

Nell'intervallo, fuori pro
gramma di atletica, ccn Gen
naro Di Napoli che ha battuto 
il precedente record italiano di 
Mei sul 2000 metri Dopo l'in
vasione finale, champagne e 
sorrisi nello spoglia loie grana
ta 

E per Giorgi 
mente drammi 
«Partita vera 
giusto l'esito» 

••TORINO Lo spogliatoio 
bergamasco è un coro all'uni
sono: è stata partita vera. Il pri
mo a giurarlo è Evair «Avete vi
sto che nel primi 20' ho avuto 
due ottime occasioni e sulla 
mia punizione Bonacin» per 
poco non riusciva a segnare. D 
fatto che io sia uscito per info» 
tunio dimostra ulteriormente 
che nessuno di noi ha tirato in
dietro la gamba. Sono conten
to perché l'Atalanta ha un'im
magine pulita e l'abbiamo 
conservata fino ali ultimo-. 
Giorgi ribadisce «Partita vera, 
serua dubbio E stata nervosa 
all'inizio perché noi eravamo 
venuti a Tonno per giocare e 
gli awersan se ne sono accorti. 
E noi abbiamo dato quanto 
era nelle nostre possibilità. 
Preferisco fare un bilancio sui 
miei. Abbiamo finito il cam
pionato con gli stessi punti del-
l'anno scorso e il mento va an
che a Frosio. Non so cosa suc
cedere, ma un fatto è certo: 
non faremo drammi se ci sari 
da sostituire qualche pedina. 
Caniggia? Ottimo giocatore, 
ma a Bergamo nessuno è indi
spensabile» DM.DC 

l'Unità 
Lunedi 

27 maggio 1991 23 
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